
«Proroghe su proroghe, ma nessuna
garanzia: così non si può lavorare»
Rimane caratterizzata dall’incer-
tezza e dalla frustrazione la situa-
zione dei 130 lavoratori interina-
li dell’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari, che rischiano di 
rimanere  senza  lavoro  nelle  
prossime settimane, tra la fine di 
novembre e l’ultimo dell’anno.  
Nella maggior parte dei casi, si 
tratta  figure  professionali  che  
svolgono funzioni amministrati-
ve, di magazzino oppure di carat-
tere tecnico, anche se, a quanto 
rilevato dai sindacati, non man-
cano professionisti medici, infer-
mieri e operatori socio-sanitari. 

La  condizione  di  precarietà  di  
questi  lavoratori,  a  contratto  
con l’agenzia Orienta Apl, è ben 
rappresentata dalla testimonian-
za rilasciataci da alcuni di loro, 
che, raccontando la difficile si-
tuazione in cui i trovano ad ope-
rare, hanno chiesto di rimanere 
anonimi per paura di ritorsioni.
«Nel corso di oltre due anni di 
lavoro all’interno dell’azienda - 
ci ha spiegato un impiegato, inse-
rito all’interno degli amministra-
tivi  -  ho  avuto  sette  proroghe  
contrattuali e un rinnovo: di fat-
to, ho vissuto con la spada di 
Damocle sulla testa senza sape-
re se il mese successivo avrei o 
meno avuto un lavoro. Nonostan-

te la correttezza con cui molti di 
noi svolgono il proprio incarico, 
in alcuni casi addirittura perse-
guitati dai colleghi assunti, nien-
te ci viene riconosciuto. A volte 
io stresso mi chiedo perché lo 
faccio». La situazione è partico-
larmente complicata, dato che ri-
guarda ambiti lavorativi e man-
sioni molto diverse tra loro. Tra 
queste vi sono anche servizi cen-
trali per il corretto funzionamen-
to dell’azienda, come rilevato da 
un lavoratore. «Da cittadino, mi 
viene da chiedermi - ha specifica-
to - come faranno una volta con-
clusi i nostri contratti a garanti-
re un certo livello di prestazioni 
alla popolazione, dato che senza 
molti di noi è difficile pensare di 
mantenere gli standard attuali.  
Credo che per un’azienda sanita-
ria vi sia, poi, una questione mo-
rale: come si fa a lasciare a casa 
così tante persone, di cui molte 
hanno fornito un contributo es-
senziale  durante  l’emergenza  
pandemica».
Le richieste dei lavoratori, inseri-
te in una lettera che i sindacati 
hanno inviato alla Giunta provin-
ciale e all’azienda sanitaria, as-
sieme al proposta di istituzione 
di un tavolo di confronto sul te-
ma,  riguardano  soprattutto  la  
possibilità di un’assunzione di-
retta  mediante  concorso.  «Per  
anni - dicono - abbiamo svolto le 
stesse  mansioni  degli  assunti  
dell’azienda, e ci  troviamo ora 
privi di alcun diritto e senza un 
maggior punteggio di  partenza 
rispetto a chi non conosce il lavo-
ro. Dato che di questo personale 
vi è bisogno, ci chiediamo per-
ché non iniziare la stabilizzazio-
ne di chi è già stato formato e 
conosce bene la realtà locale». 
 L.B. 

Azienda sanitaria Sono 130 i precari mai assunti

!LA MANIFESTAZIONE Circa 800 persone

Un  altro  decesso  per  Covid  in  
Trentino (un ottantenne non vac-
cinato), altri 30 mila trentini chia-
mati  alla  terza dose,  incertezza 
totale  e  silenzio  di  Provincia  e  
Azienda sanitaria sull’organizza-
zione della campagna vaccinale e 
una polemica,  tutta interna,  tra 
l’assessora Stefania Segnana e il 
numero uno della sanità Giancar-
lo Ruscitti. Sono queste le novità 
principali  sulla  gestione  della  
pandemia. 
L’assessora smentisce il suo diretto-
re.
Prima  l’appello  del  presidente  
della consulta per la salute Renzo 
Dori, che non avendo ricevuto al-
cuna  risposta  da  Provincia  e  
Azienda  sanitaria,  ha  affidato  
all’Adige (giornale di venerdì) le 
sue parole: il drive di Mattarello 
non va più bene, fa freddo e arri-
veranno pioggia e neve. E anche il 
personale - in grandissima parte 
volontario  -  sarebbe  sfinito  e  
pronto a rinunciare. Sull’Adige di 
sabato è arrivato il commento del 

direttore del dipartimento salu-
te, Giancarlo Ruscitti: «A novem-
bre il drive chiuderà, stiamo cer-
cando altre soluzioni e le valute-
remo nei prossimi giorni». Ieri po-
meriggio  la  (quasi)  smentita  
dell’assessora Stefania Segnana, 
che si è affidata a un comunicato 
stampa ma poi non ha voluto ri-
spondere a ulteriori domande da 
parte del  nostro giornale.  «Non 
c’è  alcuna  decisione  definitiva  
sulla chiusura del drive through 
di Trento. Confermo che il tema è 
nell’agenda della task force che 
dovrà discuterne. Sono infatti in 
fase di valutazione alcuni fattori 
che  potrebbero  determinare  la  
scelta organizzativa finale». 
Le tappe della campagna vaccinale: 
nessuna decisione.
Dal governo è arrivato il via libera 
per la terza dose a tutte le perso-
ne con più di 60 anni e ai fragili di 
ogni età, almeno sei mesi dopo la 
seconda dose. In Trentino, men-
tre si continua ad attendere che 
migliaia di persone facciano la pri-

ma dose (circa 130 mila con più di 
12 anni), l’unica certezza è che 
domani si partirà con il “rinforzo” 
nelle Case di riposo. Nella fascia 
60-80 anni in Trentino ci sono cir-
ca 120 mila persone. Di queste so-
no circa 30 mila quelle che si so-
no vaccinate con due dosi entro 
la fine di aprile: persone, quindi, 
che avrebbero il via libera prati-
camente da subito per la terza do-
se. Tuttavia sul quando, dove e 
come  potranno  vaccinarsi  per  
ora non ci sono notizie ufficiali. 
Stesso discorso per la terza dose 
al personale sanitario: l’Azienda 
sanitaria non ha ancora deciso e 
comunicato nulla, forse in attesa 
del ritorno dalla Sicilia del diretto-
re facente funzione Antonio Fer-
ro, a Taormina per una conferen-
za della società che presiede. 
Caos tamponi: richieste leghiste.
«Allungare la durata minima del 
green Pass da 48 a 72 ore. Evitare 
caos, blocchi e licenziamenti il 15 
ottobre è fondamentale». Lo scri-
ve il leader della Lega, Matteo Sal-

vini. Da un leader all’altro, il presi-
dente del Veneto Luca Zaia sotto-
linea anche «se  il  governo non  
prende in mano questa situazio-
ne prima del 15 sarà il caos. Fac-
ciamo in modo che le aziende pos-
sano usare i test ”fai da te” e se la 
vedano direttamente con i  loro 
lavoratori».  Infine  Massimiliano  
Fedriga, che oltre a guidare il Friu-
li Venezia Giulia è presidente del-
le Regioni: «Il governo deve inter-
venire tempestivamente, per con-
sentire alle imprese di organizzar-
si». E mercoledì nella conferenza 
delle Regioni proprio i tamponi 
potrebbero essere al centro della 
discussione.  La  posizione  del  
Trentino, almeno fino a ieri, pri-
ma dell’intervento dei leader le-
ghisti, era quella di dare la priori-
tà alla campagna vaccinale, sen-
za preoccuparsi della situazione 
tamponi. Perché, anche in Trenti-
no,  un aspetto è chiaro: dal 15 
sarà impossibile garantire i test 
rapidi  per  tutti  i  lavoratori  no  
vax. A meno che l’Azienda sanita-

ria non intervenga con personale 
e strutture per offrire il servizio. 
Il bollettino di ieri. 
Un’altra vittima del Covid in Tren-
tino. E siamo a 1.440. Ieri si è spen-
to in Rianimazione un uomo di cir-
ca ottanta anni, non vaccinato. In 
rianimazione al momento si trova-
no altri 3 pazienti mentre ulterio-
ri 13 sono ricoverati in altri repar-
ti. Come ogni fine settimana sono 

stati moltissimi i tamponi rapidi: i 
3.703 eseguiti sono risultati posi-
tivi in 12 casi, mentre i 588 mole-
colari hanno stabilito il contagio 
di 10 persone. Tra i 22 nuovi posi-
tivi ci sono anche 3 ultra ottanten-
ni ed altri 3 in fascia 60-69 anni. Ci 
sono anche 5 bambini o ragazzi di 
età compresa fra i 3 ed i 19 anni.
In aumento le classi in quarante-
na: ieri ne risultavano 5.

Terza dose, regna l’incertezza

Ennesima manifestazione ieri pomeriggio dei trentini  no vax e no 
green pass. Come sempre ritrovo in piazza Dante e poi corteo per le 
vie centrali della città. Come sempre nel mirino ci è finito il governo, 
nazionale e provinciale, per le regole legate alla certificazione.

No vax ancora in piazza

«Viviamo con la 
spada di Damocle 
pur svolgendo 
le stesse mansioni 
degli assunti»

!COVID Silenzio su campagna e caos tamponi. Segnana smentisce Ruscitti. Ieri 1 morto
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